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COMUNICATO STAMPA

Alcuni contadini svizzeri innovativi producono seta
Hinterkappelen, 10 ottobre 2016 – L’associazione Swiss Silk è stata nominata per il più prestigioso premio per l’innovazione nel settore agricolo svizzero. Con la nominazione la giuria apprezza l’impressionante evoluzione e il potenziale insito in questa nuova attività agricola accessoria.
Sotto il patronato dell’Unione Svizzera dei Contadini, dal 1993 a questa parte la emmental versicherung promuove e premia con il concorso dell’innovazione lo sviluppo di nuove idee per il mercato e la creatività degli agricoltori svizzeri. Dopo essere entrata con successo nel mercato con prodotti in seta “made in Switzerland” due anni fa, l’associazione Swiss Silk è stata ora nominata per il più prestigioso premio per l’innovazione nel settore agricolo svizzero.
Il promotore dell’iniziativa Ueli Ramseier è visibilmente soddisfatto: “La nominazione costituisce per noi uno sprone e una conferma che stiamo procedendo nella giusta direzione”. Del progetto convince anche la partnership, unica nel suo genere, tra contadini, industria tessile, operatori di mercato e clienti. “Questo è in effetti un fatto del tutto straordinario, in quanto normalmente le varie aziende della filiera produttiva non collaborano mai così strettamente tra loro”, spiega Oliver Weisbrod, titolare dell’azienda ricca di tradizione Weisbrod-Zürrer AG con sede a Hausen am Albis nel Canton Zurigo, che ha sostenuto il progetto sin dall’inizio. Si tratta, dunque, di una collaborazione che consente di creare un valore aggiunto sostenibile in Svizzera.
Il successo di Swiss Silk è dovuto anche al modo di lavorare professionale dell’associazione, improntato alla trasparenza e al miglioramento continuo. Così si sono compiuti rapidi progressi nella qualità, una condizione imprescindibile per commercializzare con successo questo materiale pregiato. Swiss Silk coglie inoltre lo spirito del nostro tempo, nel quale i consumatori tendono sempre di più ad acquistare merci prodotte in modo eticamente corretto. “Sempre più clienti ci tengono a sapere da dove provengono i prodotti che comprano e in quali condizioni sono stati fabbricati”, precisa Ramseier.
Solo nel 2009 alcuni contadini innovativi si sono aggregati con rappresentanti dell’industria serica svizzera costituendo l’associazione Swiss Silk con l’obiettivo di dare nuova vita alla bachicoltura e quindi alla produzione di seta cruda in Svizzera. Quest’anno saranno prodotti già 25 kg di seta cruda. Nel giro di pochi anni la produzione dovrà crescere a 100 kg all’anno. Marchi come weisbrod, carpasus e Pfister trasformano la seta in prodotti pregiati e raffinati. Swiss Silk fa trasformare una piccola parte della seta di propria produzione in accessori che poi commercializza presso gli spacci delle fattorie aderenti all’associazione.
Dopo che 100 anni fa in Ticino cessarono la loro attività gli ultimi allevamenti di bachi da seta della Svizzera, questo tradizionale ramo dell’attività agricola è ritornato nel nostro Paese. Il successo ottenuto negli anni scorsi dimostra che la bachicoltura è un’attività proficua per i contadini che intendono diversificare la propria produzione in nicchie specializzate.
L’associazione è convinta che per l’alto valore aggiunto in Svizzera e la vicinanza dei produttori ai clienti la seta svizzera quale prodotto di nicchia avrà buone probabilità di successo anche nel lungo periodo. Inoltre anche le condizioni climatiche in Svizzera sono favorevoli per la bachicoltura. La nominazione per il premio “Innovazione in Agricoltura 2016” contribuirà a far sì che altri contadini riconoscano l’opportunità e inseriscano nella propria gamma di produzione l’allevamento di bachi da seta.
Per domande:
Ueli Ramseier, presidente dell’associazione Swiss Silk, +41 79 436 85 53, u.ramseier@bluewin.ch
Online sul sito www.swiss-silk.ch/ e su Facebook
Occasioni per fare interviste
· Ueli Ramseier, agricoltore con diploma federale, ingegnere tessile ed etnologo, socio fondatore e presidente dell’associazione Swiss Silk, allevamento di bachi da seta
· Daniel Banga, membro della giuria agroPreis
· Manuela Friedrich, Reto Streit, allevano bachi da seta nelle proprie fattorie
· Franziska Gerber, addetta alla trattura e filatura, ricava la seta cruda dai bozzoli
· Oliver Weisbrod, contitolare e CEO della Weisbrod-Zürrer AG (http://www.weisbrod-zuerrer.ch)
Occasioni per fare riprese audio e video
· Gelseto
· Bozzoli
· Seta cruda
· Prodotti finiti realizzati con la seta svizzera
· In occasione dell’evento non sarà possibile mostrare le operazioni di trattura. L’associazione sarà però lieta di organizzare una visita in un secondo momento.
· La stagione della bachicoltura è già terminata, non sarà pertanto possibile vedere i bachi da seta.
Cifre e fatti
Per produrre 1 kg di seta occorrono
· circa 2,5 grammi di uova, ciascuno dei quali è grande all’incirca quanto un seme di papavero
· da esse sgusciano circa 5000 bachi da seta
· nei 30 giorni fino alla loro trasformazione in crisalidi i 5000 bachi da seta mangiano circa 150 kg di foglie di gelso
· un gelso produce circa circa 6-7 kg di foglie all’anno; per 150 kg di foglie occorrono pertanto circa 25 gelsi
· da 5000 bachi trasformati in crisalidi si ottengono circa 9 kg di bozzoli
· da 9 kg di bozzoli si ricava circa 1 kg di seta cruda
· produzione nel 2016: ca. 25 kg di seta
· potenziale di mercato stimato in Svizzera: fino a 500 kg
Ulteriori cifre e fatti nonché informazioni in merito alla storia e alla produzione della seta si trovano sul sito 
www.swiss-silk.ch/
Sostenibilità della seta svizzera
La seta cruda proveniente dalla Svizzera è un prodotto sostenibile sia sul piano economico che su quello ecologico.
La produzione della base foraggera deve essere totalmente esente da insetticidi e fungicidi, dal momento che il sistema immunitario dei bachi da seta reagisce in modo estremamente sensibile alle perturbazioni ambientali. È vero che i prodotti Swiss Silk non sono certificati con un ecolabel, ma la produzione risponde ai massimi requisiti ambientali. Insieme a IP-Suisse è stato elaborato uno specifico standard che dal 2017 in poi sarà certificato da IP-Suisse.
L’associazione Swiss Silk attribuisce notevole importanza alla sostenibilità economica. La produzione e la lavorazione della seta sono state retribuite sin dal primo giorno con le tariffe di manodopera oraria vigenti nel settore agricolo. Solo così è possibile che l’economicità della seta cruda sia garantita effettivamente e non venga falsata da lavoro volontario non retribuito.
Anche per i prodotti secondari, come ad esempio le larve e gli escrementi dei bachi da seta, saranno aperti canali commerciali di vendita.
Nella ricerca medica si stanno cercando materiali a base di fibroina di seta che siano adatti a riparare o sostituire i dischi intervertebrali. A tale scopo l’Università di Berna (Institute for Surgical Technology and Biomechanics) sta ad esempio impiegando come materiale di partenza la seta cruda prodotta da Swiss Silk.
Nell’industria cosmetica la fibroina di seta viene usata da migliaia di anni per le sue proprietà curative. Le persone addette alla lavorazione dei bozzoli dei bachi da seta di Swiss Silk, dopo il lavoro hanno mani morbide e vellutate. È dunque possibile che la seta svizzera trovi applicazione anche nella cura della cute.
Foto disponibili per il download
Tom Wüthrich http://www.pixsil.com/PhotographerPf.po?oid=659636
Keystone: con login nella rubrica Editoriale sono disponibili delle fotografie digitando il termine di ricerca Swiss Silk.
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